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“sbrogliato” durante i suoi quasi due lustri di presiden-
za di HAG Italy. Con risultati che ormai da molto tempo 
sono sotto gli occhi di tutti e che costantemente vi ab-
biamo riportato anche attraverso queste pagine. Il 2020 
inizia quindi con una nuova figura in testa alla più impor-
tanze associazione italiana dedita all’aviazione storica 
volante, figura che in realtà è nuova nell’incarico, ma 
assolutamente no nel panorama di HAG e tantomeno in 
quello aeronautico e storico italiano. Come Andrea, an-
che Stefano è socio fondatore di HAG, in seno al quale ha 
da sempre ricoperto l’incarico di consigliere e tesoriere. 
Ha collaborato col presidente uscente in tutti gli istanti 
di vita dell’associazione rivelandosi fondamentale pro-
prio nel momento più delicato del sodalizio (il 2011) in 
cui tutto, per un attimo, è sembrato crollare e che invece 
è diventato il trampolino di lancio per l’incredibile ascesa 
concretizzatasi in seguito.

Domenica 15 dicembre, quindi, tutti i soci convenuti 
presso la Sala Baracca della Casa dell’Aviatore a Roma 
sono stati unanimi nel riconoscere gli enormi meriti di 
Andrea, e altrettanto unanimi nel designare Stefano 
quale suo successore per il prossimo quadriennio. I lavori 

sui vari consuntivi, bilanci e prospettive future sono stati 
così aperti soprattutto dai doverosi ringraziamenti per 
l’operato svolto durante questi otto anni dal presiden-
te uscente, con un endorsement davvero d’eccezione: 
malgrado i pressanti ed importanti impegni istituzionali 
della giornata, il nostro The General - aka Capo di Stato 
Maggiore dell’Aeronautica Militare Generale Alberto 
Rosso - spaccando il minuto dell’inizio dei lavori ci ha 
raggiunti presso la Sala Baracca per ringraziare espressa-
mente Andrea e augurare un caloroso in becco all’aquila 
a Stefano! Proprio con l’A.M. sono stati raggiunti in que-
sti anni risultati e collaborazioni tanto insperati quanto 
importanti e prestigiosi, ai quali anche quest’anno se ne 
aggiungeranno sicuramente di nuovi. Del Flyparty è or-
mai impossibile fare a meno e l’aviosuperficie di Bagnoli 
di Sopra (PD) rimarrà ovviamente il luogo del suo svolgi-
mento in una formula che ricalcherà quella dell’edizione 
“zero” del 2019. Come anticipazione diciamo solo che 
l’edizione XII di quest’anno ospiterà anche i raduni euro-
pei monomarca degli aerei Frati e dei Piper Comanche. 
Rimanendo a questa località, la sede sociale è pronta 
all’80%, completa di ormai quasi tutti i servizi e dotazioni 
e, tra le altre cose, di una biblioteca che si sta arricchendo 
di numerosissimi volumi anche attraverso le donazioni di 
soci e non (a tal proposito ribadiamo che donazioni di vo-
lumi e cimeli sono più che ben accette e che la biblioteca 
che sta formandosi sarà fruibile, secondo determinate 
modalità, anche a persone o istituzioni esterne all’asso-
ciazione).

Con A.S.I. (Automotoclub Storico Italiano) continua 
una strettissima collaborazione, tanto per la certifi-
cazione storica dei velivoli (per la quale è già operativa 
l’apposita commissione) quanto per un importantissi-
mo lavoro da attuarsi a tutela del patrimonio storico e 
culturale aeronautico. In definitiva di “carne al fuoco” 
continua ad essercene e ce ne sarà ancora tanta: molto 
lavoro attende il nuovo direttivo, ma soprattutto l’intera 
associazione fatta di tutti i suoi soci, indistintamente. La 
“flotta” di HAG continua ad arricchirsi (in arrivo Curtiss 
P40 e Sea Fury!), ed è unanime sia da parte di Andrea 
che di Stefano il sottolineare come il valore aggiunto 
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Due mandati consecutivi, otto anni che hanno visto 
l’associazione compiere passi da gigante, un per-

corso che dal 2011 è arrivato al 2019 attraverso nume-
rosissime vicissitudini, enormi soddisfazioni, incredibili 
realizzazioni, ma anche non poche difficoltà. Questi, in 
estrema sintesi, i fili conduttori che Andrea Rossetto ha 

del sodalizio sia rappresentato dalle singolarità dei suoi 
componenti: una moltitudine di appassionati con un’ap-
partenenza davvero ubiqua quanto a regione geografica 
di provenienza ed estrazione sociale. Perché alla base di 
tutto c’è un’inossidabile passione, una sincera amicizia e 
la volontà di assicurare all’aviazione storica italiana non 
dei singoli (e pochi) soggetti promotori, dei “solisti” spar-
si come è stato sino a buona parte del primo decennio di 
questo millennio, bensì un gruppo aggregato e numero-
so che se ne faccia promotore e porti parola su tutto il 
territorio nazionale ed anche all’estero. Con un gioco di 
squadra le cui regole sono: “non sopravvivere a se stessi, 
non autoreferenziarsi ed autocelebrarsi, ma essere attivi 
e vitali nell’interesse dei soci generando bellissime idee” 
(Gregory Alegy). Grazie per l’eccezionale lavoro svolto 
Andrea! In becco all’aquila Presidente Gambaro! Ghez! 
Ghez! Ghez!�Il nuovo direttivo di 

HAG Italy: Stefano 
Gambaro (secondo 

da sinistra) neo 
presidente assieme 

ai nuovi consiglieri 
(da sinistra) Andrea 

Rossetto, Francesco 
Delmastro, Paolo 

Colucci e Paolo 
Montonati

La votazione è 
terminata, adesso è 

il momento del 
passaggio del 

testimone

The “Mekong 
Mauler” e “The 
General”


